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sf i l i della DIRS (Banca Inter 
7in;ipn«lc di ricostruzione e 
sviluppo). 

Il 4 febbraio, dunque, 
VIRFJS ha deciso di conce­
d e r e vn miliardo di tire alla 
Farnicdì , filiuziom' del Con­
sorzio ucorcrnpiro ìtuziouale, 
per l'impianto a Palermo di 
Uno stabilimento farmaceuti­
co nel quale trovo anno lavo­
ro tre dirigenti e 252 ope­
rai; due miliardi e SUO milio­
ni all'Alici) filiazione della 
Uomprtiu Parodi Delfino, per 
Ci dipi» ufo a Ragusa di min 
disnlUrm di olii grezzi, dove 
sarauiilt impiegate 250 unità 
lavorat ivo; due miliardi e SUD 
milioni « i l l 'Augura Petrolchi­

m i c i . fidnzioiif deliri RASIOM 
cioè ur'.Vi .Nt.iiidard, per la 
istallinone di una fabbrica 
di solfato ammoiìico, che as­
sorbir n 118 operai e 24 impie­
gali; 90(1 milioni alla società 
O m e n t i ' Ì.I di Aiii'ii.M.i, film-
binili' dell iFll'lAT, per I'HIII-
pltritiK'itfo di nini fabbrica (/m 
iti (uiiiiom pres.,o Siracusa, 
i he, dopo l'umplmmento, putrii 
ns.sorliirc rincorri un unpio'M-
t(» .• -Iti opi-, ,M f iii rotule, 17'I 
iiiiifn lavorative); ini miliar­
do (• ÌL'O milioni ad altre .let­
te ditte minori (fra cui un 
foiictWMoiifino dell» FIAT), 
per c o s i n i n o n e di nuovi n -
partì, ampliamento di impian­
ti, edifica.ioni di •ifiilultniciili, 
in cui pò»1 n i n n o ossero II.VMIII-
te, globalmente, altre 217 IH*I-
Mitie. ira operai, impiegati, 
capi o/;icnifi e direttori. 

In conclusione' l'IRFIS, 
CHIC In CVi.s.xn per il i\Ier:o(jior-
no e il lìemiicr'stiano governo 
regionale coii\cgiUino .ielle 
mtlinrdi e i*icr:o di lire a 
rjruppi monopolistici e poco 
jii'i'i ili un niilifirdo ad altre 
società ili importanza locale, 
con In prospettiva, davvero 
\um\nuMi, di veder ossoti ì-
o'.iar.J l'esercito dei scnza-ln-
iviro te soltanto dopo un cer­
to numero di anni) di... Oli 
unita. 

Il pillilo l'(inO!ii, a parte i 
voti difetti, ha i jucito ili buo­
no, di giudizioso: che, al fine 
di ridurre in di.soccupn:ioiie, 
propoli,, dì non inresf ire più 
di quattro o c inque milioni di 
lire (,se ben ricordiamo) per 
unità lavorativa. Le spe.se di 
itnpiinifo previste drillo Far-
medi, dall'Alidi, «Itill'Anoii-
sta Petrolchimica, dalla Ce-
Tiicnferirt di zliiflHFfn, ecc., su­
perano invrec i 15 miltrirdt, 
e cioè i Iti mil ioni per ciascu­
no dei Oli operai, impiegati, 
capi e direttori che .ti preve­
de dì assumere . 

E eìiiaro che, del Piano 
Vrtiinin, la Cassa per il Mez­
zogiorno, n governo regionale 
e i monopol ist i si? ne in/i* 
schiatto altcprnmeti ie , cord 
c o m e s'infischiano dei biso­
gni della povera gente. I mo­
nopolisti hanno già fatto i lo-'1 

ro calcoli: VlBFlS e la PIRS 
sono tutorie, grasse e docili 
vacclie ria munge re, e loro le 
mungono. 

E / d isoccupal i dorrebbero 
corifittiiare ad avere pazienza? 

ARMIMI) KAVIOIil 

{I programma della visita 
di Gronchi in Francia 

I comizi del P.C.I. 
. . . * , 

Si terranno oggi e dotnanì in ogni provincia d'Italia centinaia 
Hi manifestazioni por la campagna ci ottanti e amministrativa 

Nello giornate di oggi o di 
domani il Partito comunista 
italiano terrl» centinaia di m -
mi/i in tutto il Paese p.-r la 
campagna elettorale ninnilnl-
>tr. itiva FJCCO l'elenco delle 
principali manifestazioni: 

PADOVA: con l'on. l-om;o 
NAPOLI: con l'or Giorgio A-

m PI idoli» 
( .ENOVA: con Enrico llerliii-

jjucr 
TARANTO: con l'on Boldrinl 
MANTOVA: con il «m Co-

lombi 
I.A SPEZIA- con l o n D'Orio-

ft io 
PISTOIA: con l'on. ingr.io 
l'IltìCAltA: con il sen Ncsar-

villc 
PIACENZA (ogni): con l'ono-

icvo'c Giancarlo l'ajet'a 
HOLO(»NA (domain i: con lo 

oli (•trincarlo Pajoita 
HOl.ZANO ( orziti»: con II .sona­

toli" Pcllcgtini 
VICENZA (domani): ron 11 st­

ilatole Pellegrini 
SIENA: con il feti. Scocol-

mai io 
MILANO: con il s c i . Secchia 
VI ADEN A (Mantova ponc*rig-

Cini: con il :PII. Secchi:! 
'l'Olii NO: con il .sei» Terracini 
NOVARA (»I:KÌ»: con ron All­

e i l a 
GRAVI MA i l ìa i l ) : con l'ono­

revole Assennato 

MASSA MARITTIMA «.«tossi­
to): con l'on Baldini 

FEimAnA: con l'on. Cavallari 
e il sindaco Luisa Haltioii 

CORATO (Bari): con l'on. Ada 
Del Vecchio 

POHANO (Terni): con l'o-iore-
vole Karini 

MONTEMA11TANO « P e r i e l i ) : 
con II seri. Fedeli 

FORLÌ': con il sen Fortini iti 
NOCI 'H.ui i : con l'on./ Fraii-

cavìlla 
NOCETO (Parma): con l'ono­

revole Gorreri 
Rl'VO O l i l i ) : con il ,-vn Gr.t-

mc ima 
FOG(JlA: con lon. Cillllo 
C'OMAGGI HO (Forlì*: con l! 

sen Munclno 
ASOLA f Mantova >: con l'jno-

revole Montanari 
MONILVARCIU (Arezzo): con 

11 .sen. l'astore 
ANURIA *Barn: con l'onore­

vole Scappili! 
UERLONICO (Milano): ooii lo 

i)ti Scotti 
Maliife.Kt.i/ioni fi terr.trino 

anche in iiutneiosy altic locu-
llta 

In piovtnct-i di Milano ^ot'o 
stali indetti l(t comi/i; f u jjli 
al':l. a P.ivullo. P.u.itnii'o, 
Ti i ' / /o D'Adda. Gu.s.tiio Mil.i-
nmo e Villave.-co Nei .Manto­
vano. il compagno M.i/^ett) 
parici Zi a Sermlde 

A Trieste parleranno l'ogassl 
e Goinhae. 

In provlnela di Panna «l 
KVOIKCI .inno •!! conn/i: il com­
pagno Ferrali, sindaco del ca­
poluogo, parlerà a Rorgofaro. 

In provincia di Perugia si 
tori anno It cond/.i: a Marcelli­
no, f>»m Secondo, Colle Umber­
to, Promano. S (ìiacomo. Ser­
eni. Monte S Maria Tiberini*. 
S Anu'elo in Mei cole, S Bri/io. 
A//aim. fìilvii'.ii.inn. Ei;gl. Cro­
ce Mar roggio, T e i / o La Pieve. 

In piuvliicia di Temi si ter­
ranno 2li eotul/l: a Torte Or­
sina ( oj^ui;. Fienile. Fabro, 
Monti-Icone, Panano. Monte-
Kal>bione, San Veti ili/o. Monte-
fianco, Feientil'.o, Monlcc.i-
«triCi, Saniiciniiil. AviKliano. 
Ci'hi Oli lenii. Monte.'amorino. 
San Bneetole. d o n d e », Alvi.i-
iiii, At'iullano. I,ii'.:n,iun, l'r'l-
n.i In Tevei i i i i , MoiiKeetiio. 
Baci l i , Givitella. Aller.in.» L> 
Narni. 

In piovineia ili Bari 1 ,oinl-
'{ liiilettt rotto 21- .» Minetvl-
rio Mil ite 10^14!', Bltolito, Bar­
letta, ('allii-a. A<(p><*VlVi« (te.le 
Fonti. Bi-ce,:'ie. AH.iinuia. C.i-
sainasMina, C ip'i- .o. Ca.s^ano 
Min i*e. Tini. Loci»! otot rio. Mo­
la. Xoie.itt.'i'". l'alc-e, Spiti.i/.-
•/ol.i. S'ondcatidio 

In pioviiicia di Tat.mto M 
te» ranni» conn/i a Motlola. 
Giottiiulle. (.ino,.» e Masvifr.i 

AMPIO DIBATTITO PER ESIGERE UN PHOFOXDO HIIVXOVAMEiVTO DEMOCRATICO 

I problemi della scuola e delle "relazioni umane,, 
discussi al V Congresso delle donne italiane 
' La cultura femminile nel discorso «li Alla Alessandrini - l'ariano le delegate del Friuli, tli ìVapolì, 

di Rari, di Kolojjua - La madre di Salvatore Carnevale rievoca il sacrilicio del sindacalista assassinato 

Ieri mat t ina al te.dio Eli­
seo in Huuiit le delegate al 
quinto congresso della don. 
na italiana sono tornato n 
riunirsi in seduta plenaria 
|M*r iniziato la discuss ione 
.-.lilla reln/.mne dell'unni evo -
le Maria Maddalena Rossi. 
Ha parlato dapprima la si­
gnora Mal ia Orsini Loiv ick , 
pres idente del Comitato pei 
io niiic.-dti* fuoi i mulo , illu­
strando ì problemi delle in­
segnanti i tal iane; mundi ha 
preso la paioli» la ic.ipou^n-
bile d e l l ' U n i di Udine. Lui­
gia HOMI*, a nume del le dui» 
ne del Friuli oppresse dai 
i appoi ti feudali os i - tenti nel­
la regione ir <lal p tepote te 
dei monopol i . 

Diana Sabbi . scandal ia 
d e l l ' U n i di BO1OJ.II,». e in­
tervenuta r i l evando lo Mi aot 
diluirlo apputtu del le donne 
bi)lngite-.i a tutte le lotte ilei 
l av ino e per l 'emaiicipa/iu-
ne, con una att ività d i e ha 
avuto il l o b i M o . Ippo l i to 
del C o m u n e demuciat ieo . \\,\ 
chiu-o l,i MIII rota/ ione fi a 
gì midi iippbiitsi, elio ii sono 
fatti pai ticoliu mente e .dolo­

si alla richiesta del l 'autono­
mia comunale e a l l 'e lenco 
del le p iopos te t h e le donne 
bolognesi pi esentano . 

La professoressa Ada Ales­
sandrini, della Segreteria na­
zionale dell 'UDl, è a sua 
\ol ta intervenuta sul prò. 
blenni della cultura femmi­
nile, che è legato >trettatnen-
te all 'emancipazione della 
donna. Ella ha rilevato come 
la donna italiana stia oggi 
piondendo contatto con le 
M-opoi te della tecnici» e con 
la scieri/a, superando con 
semplicità e coraggio le con­
t i . iddizioni della coltili a con-
teiupoi alien. Le donne italia­
ne vogliono combattere con­
tili il tipo di cultuia che ten­
de a falle t et incedere piut­
tosto che avanzare nel loro 
cammino — ha detto Adii 
Alessandrini — affermando la 
impui lonza doll'iiiiini.-..-.ioiie 
della donna nel mondo po­
litico e sfx-iale. Ma concluso, 
intlne. auspicando una mag­
gio! e diffusione dello oliere 
di scrittoli moderni e pto-
t'ressivi, una vita più viva 
del Circuii, una maggiore 

unione con le donne intellet­
tuali. 

Sul pioblema della scuola 
italiana ò intervenuta li» 
professoressa Tullia Carret­
toni, segretaria del Sindaca­
to Nazionale Scuola Media, 
parlando dell 'urgenza di una 
ritorni;» della scuola in tei-
nnni democratici; occorre 
sviluppare una scuola di ti­
po tecnico e scientìfico ade­
guati! nIli» esigenze moderne, 
e perciò è necessario l'impe­
gno ih tutte le fot/e deinu-

contliziorie essenziale per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Delle donne di Napoli. 
braccianti, casalinghe e ope­
raie ha parlato Mann Mai-a­
nel lo della fr'ederbr.iccianti 
di Napoli, affermando che 
esse oggi si battono unite 11-
beHiindn.-i ni tentativi di cor 
ruzione ed elabui.uulu in 
questa vigilia elettorale pre­
cise richieste per ottenere 
lavoro, case, assistenza. L'in­
tervento di Giuseppina Nore-
e. sui p iub lemi del le o i tc 

Nuova suddivisione dei seggi provinciali a Genova 
per iavorire i candidati della Democrazia cristiana 
I comuni di Davagna e Mele che da 50 anni facevano parte dei collegi di Campomorone e Torriglia vengono passati, 
e senza motivo giustificato, a quelli di Pcgli e Staglietio - Con questa operazione la DC tenta di salvare due suoi consiglieri 

P A E I G I . 13. — Le autori­
tà francesi hanno ufficial­
m e n t e annunziato stanotte il 
programma del la virata a P a ­
rigi del Pres idente della Re ­
pubblica ital iana ori. G i o v a n ­
ni G rondi i. 

11 capo de l l o S ta to i tal iano 
giuriRcià a Parigi in tieni* 
nel la matt inata del 25 apri­
le. Egli sa:.» accolto dal pre-
.".jdente dell,-» Repubblica 
francese Kenù Coty. S a i a 
ospite all'Eli.sco. per un n -
cevi inentu e un pranzo ufli-
c ia le . 

I! 26 apri le VOTI. Gronchi 
sani r icevuto nel municipio Si e di5i-ti--o stamane in coni 
di Parigi dal cons ig l io m u n ì - missione p »rUnien*..ire Finanze 
c ipalc del la metropol i , che e Tesoro, della Camera, il di-
ptù tardi offrirà in suo o n o - sccno di lctffic presentato dai 
re una co laz ione all 'Hotel '"»»'-';-" Andre.Jtti. T-.mbtoni 
_ T -, • - . Gava. recante provvedimenti 
Lr.imin. La sera, il ministro ^ j { p i i r e > , 1 { 1 0 rioi b i l a n c i c o 

d r c h e-teri francesi Chri- „,„„;,JJ c provinciali per gii 
sti..:i P i n c u off: irà un pr. in- aniu P»55 e Pròti 
ro ed un r icev imento al Qticii II dise.Kiu» porta una crave 
ii'Or«ali/ v„:i..n:e rifpeCo alla preceden 

I l W a o : i > l'on. Gio i ieh i '" ; c ^ ° - w t ^ , i . n v f " <*I.;'S, 

che Dassauh e il c e n i l o di . ; , „ ; , „ „ „ ,do la con 
.s'.vch atomici in &c.il-.iy. La : r - . : s - j o T : e Al n n i t u i r e r il pr, 
>era. p r a n . u uf:.v:aie a l i a n e r c 2 d o d c i 1,5,^,^ 
basciat.? j:ni:ari.i e annui i j 4 t , n v ì ^ ancora pru crave 
-pe i tacolo ih sa la «.'.."Opero. t f s j „ „ r n . s c r i c ..L'art 4 si 

Sabato . 28 nprV.O. il p'.esi- esclude U Ca.".* DD PP pc 
dente Grench: . t(>r»acd..t(*-i !-, concez ione dei sud.b'iti mu 
«la: .-uni •''-pi't 'di Eliseo. : , ' -„: r r l < . dovrebbero e. iere ir . ic-
recherà .1 B'.:x':iv per ;;:ir. ce - ! , . f . r*Tet:uati d i altri istituti fi-
nnton .a cor.::-.ie:vorati\.» *ì<"i ir.-.niiari cor. oneri e oonduior.l 
sclri..:: ;*.iili«i:v caduti ;n ter-Ic.irnc e noto er.i»miemen:e pai 

F.-..n«--.i nel la pn: :w! ; ; . \ . *« ! . 
:r.i>:-.:"::...e e ripartirai S-.ili'srt. 1 il 

.'...:-.. \<z "."I'.aha. ' ^ e . . i h i predi' 

Ono II I! il l L'UUCO 
Nelle efe:ioni del 

i seguenti risultati: 

C.amponiornne 
Tor r ig l i a 

filai si ebbero nei (ine colfcm 

SlIllstTO 

()lf>H vo l i 

Idilli Miti 

n 

TblU 

:»(lll() 

M i t i 

' •»! I 

La D.C. si fisstcnrò hi runi/gioratizd 

Nelle elezioni d»I Piò:' 

l ' a inpomuio i i i ; 

Tor r ig l i a 

.si ebbero qncst 

SlnUtia 

7<i26 voli 

5710 voti 

La D. C. Ita perduto 
sinistre. 

la maggioranza, 

1 risultati.' 

V c . 

7292 voti 
~ì(l\~ì M i t i 

passata alle 

Con In deci.sione di di.striceli re ì cornimi di DIII-IIJ/IKI 
e Mele, la DC — sulla base ilei risultati del l'.UJ — ria 
crebbe In mnpyiornii;ri perduta. Infatti: 

StnUlTe I). •,' 

r . a iu juunn iune 6101 voti (ùl)'.\ v«»ti 

Tor r ig l i a 4091*» voti Ó215 v»»ti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

( ; I : N ' ( » \ ' A . .iptlie - - Vaine 
•n f/M.r••/ 1 mie le i>rorincc ila-
bin-e. nei tic a (ìeiioi'd le 1111-
torrri! i/iii'crini'ilv liniino 
liroeeen'Kfii in i|iu*»!i mi'" n 
11 fin iiuorii \uditivi\ionr dei 
(ollcri prneincmli Kd e suj-
lieii'iifc una vfiinriiiiriii fimili.sr 
i.'i'idr • itiistaiiienti realtzzntt 
jn'r n-mlcrM «oiito del lofi» 
•eofio: fdi'orire 1 ciiiidn/iit 1 
1/1'Ild iJeniocrii.iii i ri.-itinilu 
Ijiicstti e lincile ti ciHo ili Cìe-
noiii i/ore, i.H'IIe ;irii\Mine cle-
lood per il ciolMd'io proi in-
ciii(e, 1 ron di ffue conni-
HI i/eU'«'iil*-*>r»'rrn <itfiiitiiinno 
eeMe urne <b due rollepi [>ro-
r.iii-Nili »'ie NI .tpiiliiiiciii.nl .>nl 
ni'i'C ii deeiiie </i ctiifumefri 
l i ) lll.stilllZtl 

Ki'co rio d i e è iicciiiliito Le 
elerioiH ;ier 1 coiiMoh procni-
cru'i iiererif/orio, coniC e 'to'o 
(Oli ti xi.vliind ifel ( ollcpio 
'imno'iiteiife. -militiruleinlo In 
proci'icii! in rti(»iirti|»))(imetiti 
ili (.'olitimi clic tornuiuo 1 col-
l.'jn -te-vi Ver i/niirtto rttniiir-
(fii la |iroei>ieiii di Cìeiiot'ii. dal 
collegio ili f "iiniporiioroiie. clic 
iilihriiccnr un largo territorio 
iieireiif roferrii «jeiiore.st* e 

Le sinistre difendono alla Camera 
Faulonomia dei Comuni e delle Province 

Un progetto governativo autorizza ì Comuni e le Province deficitarie a servirsi 
solamente di contrattazioni di mutui — L'intervento dell'onorevole Raffaelli 

r.-» *-;Ì 
cuor: a 
subito 

compacno Rsf-
;t..'.o in; emen­

damento che prevede di corri­
spondere a comuni e provin­
ce deficitari, contributi in ca­
pitale da parte dello Stato e 
altresì autorizzare l'assunzione 
di imitili solo per !.t parte di 
disavanzo •sventualmcnte non 
coperta dal contribn:o .statale. 

l.'enicnd.onento prevede an­
che di emenderò il diritto al 
beneficio del conrnlr.Ko «fatale 
anche per quegli enti, che per 
la loro situazione abbiano rite­
nuto di non f.ir ricorso ad ìr..»-
«primento di snpcreon:rib;i-
.'.ìer.e 

Snlt'.ir: 4 il compiano H.if-
f .eli» ha fatto presento l'assur­
dità di escludere la C.i^.i DD 
PP poiché ciò si.cnifn-.i un one­
re ur.t\ issitno per comuni e 
province e in certi c.i-i «ìe'.l'rrri-
po-^:bdità assolo:.» .1 contrarre 
mutui p ha presentato insie­
me .vi colleglli FalctTa e Plutoni 
un emendamento che tende i 
5trfb:ure che j-olo 11 Cassa DD 
PP. conceda i mutui ne1. c«so 

in cui non si.* approvato lo 
emendamento preeevtente dello 
art. 1 e. in linea subordinata. 
un emendamento aggiuntivo 
che s t . ib i lwa che izli istituti 
fln.mziiri «liiersi dalla Cas«a 
DO. PP. deslunati per certe 
oi*er..zion:. facciano le stesse 
condizioni della Ca.-sa DD. PP.. 
oppure — ancora iti linea su-
bordiriata — che !o Stato assu­
ma rollerò d"lli ditlerenz.» tra 
le condizioni praticate dalla 
C..->a DD PI' e qucile praii-
cate d.i^li altri istituti 

"K" st.tt.» . indie chiesta l i sop-
ptc-'Morrc dell'art S che stabi­
lisce vessatori accertamenti 
:<pe:::vi prc^o eli etiti defici­
tari. 

L.i di-ca.-<:one è ^t.,*,-. rinvia-
' 1 .d pro.-siruo mercoledì per-
cne :. >o:to>c4re;.-»no on. Boz­
zi h» chie^'o di poter eon«til-
' >r.' li Ministero del Tesoro 
;n ordine ;; queste osservazio­
ni del. opposizione 

Stabilite le norme per gli esami estivi 
negli Istituti medi, tecnici e magistrali 

Re-i;mo >"> giorni di lezioni - l e nonne per gli studenti pri-
(.01110 saranno composte le commissioni giudicatrici va ti "ii 

In s< r...*.-. -«..'o:c.*.r.rn; * cr.e 
r.:s; ir.e 1% ì . -Jizwnc delie K*-
z:3r.i r.el.e r;c'-"iic rr.ccie pc r »1 
30 a: i:..icv-o e « ir.1210 dejtii C-M-
rn: di -irr.rru.--s.or...- e c i idonci-
*a ?l 7 a: Siugr.o. i» i .rezion! 
^**r.r-«li deli istriizior.e nnsiia. 
t. cr. c« e ir.Jigistrjìe hniir.o ìr.i-
z.a'o iir.-ni-d. it^niccte loper^ 
r.» rr. r^'ozi.sr.e r e ì». ÌC.-SÌO-
r.e est i .a •-.ce'.- «.:i~'.i 

!:.;.*•; e ri^ :• r.i- rrf-cr.:•-
che. a f ir da'* da dor.-.ar... rl-
Ti.aT.z T.-> oPftr.•> 33 ?:^rr.i di 
l«-zior.it 14 norr.i r.-'». rorrert. 
Tr.*--te, da'.-, eh»» vi '-ino 3 d i -
rrìei.-che ed u n i festività m -
7.finale OS aprile», e 19 gior­
ni del m.»»«? dt m»Rtcio. oltre 3 
ri'-.-r.eruche. Ir, festività nazlona-
'.e drli'A=cenyjor.e ert 11 1. mi'f-
~ n T Prov-v-e/ii'.-vri agli studi 
CA\ r=ir.r.o cor^eiraare iUe au-
*ori"a prefettizie e ce«nunaii 
;J] *--r.if.ri fcoìasur; ^cibiti a $e^ 
de c i \otazior.e e.-.tro il g«cr-
r. , 24 rr.iCR:o Fino * tutta la 
itiorr.ita del 28 detti istituti 
riman^o-io a completa disposi-
zior.« delle eutori ' i e »->lo r.tl 
pomer igdo del 23 le- a-le £Ó-
r&nzo àbtre . 

"Vr.'.r'o pre<ei.te che li c;or-
r.i Z\ e la festività òel Cerpus 
Don-aro. pratic«ni€ntr ie scuole 
chiuderanno il 24 Naturalmen­
te ir. quegli coitici scolastici 
che n^n saranno .«oibiti a ye»;-
«n elettorali le lezioni proso-
suiranr.o ie;olanv.cnte fit.o al 
20 C Cesi pure .-.egli ì.-trtutl p..-
r?c£i.»t: e parificati. 

!Vr q.i.u.to riguarit « eli 0<.«-
r.-i d: .TT.ml*sior.c ed idoneità 
: :nr.iri(jono cor.ft*rnuii* ie nor-
r..<" «pp.ica'o n.-I decorso anno 
v»la.--ic'> I c»r.dic*tr p r a a -
*.-tt - i n o ?.:r.ir.iSM a io«tener« 
e., ( M ^ Ì di licenza soltanto 
r.< ile «U3'.e ^tatV.i o pareggia­
te Gii alunni delle scuole pa­
ri fc^iatc o l e a l m e n t e ricono­
sciute che abbiano titolo alla 
aHKr^viiiZion*?* di un 211113 per 
mento sono esaminati dalla 
commhsione di maturità o di 
.-.bilitazione alla quale sono as­
segnati i candidati provenien­
ti dallo stesso istituto Le pro­
ve scritte degli esami di ma­
turità e di abilitazione. In base 
alla disposizione ministeriale, 
avranno inizio il giorno 7 jriu-
gno i-Ue ore 8,30 e continue-

Al-I.A CAMERA 

il deficit dei trasporti 
salito a 63 miliardi 

Alla Camera . :en il com­
pagno socialista LOPARDI ha 
svolto una proposta vii legge 
che prcviede provvidenze per 
le zone dell 'Abruzzo colpite 
dal mal tempo: finora infatti 
.1 governo ha pensato quasi 
esclusivamente a distr ibuire 
an certo numero di pacchi 
ment re occorrono provvedi­
menti sor: e organici che. ap­
punto. la leptje prevede. 

Iniziatosi il dibatt i to sul bi­
lancio dei trasporti hanno 
oar la to in questa sede CO­
IATO (PLD. CHIARAMEX.L.O 
(PSDIr. QUARELLO IDC). Da 
rìlexaro che nello spazio di 
OvKh; m c ì . ;'. deficit del b i ­
lancio di ciuo-to settore è an ­
cora aumentata , rastaiiungen-
.io l'altiviìma e.fra di 63 m:-
l:and.. 

comprende i comuni dì Xun-
f'Olce.te, Semi Ricco. Crtin-
jioinoroi.H'. fYrinic.ii e Mele 
è stillo MiipriM'i'iMinif>ife mi­
to il co ni li n e di Mele lìti 
t'Ollc(;><) di 7'firriiitiii. 1 Zie 1 tim 
incinte 1 comuni di Hnri/ni/li. 
Ditrogiul. Cabrila. GnrrrlO. 
Fnictii. Fiiiitiiiltijordn. Kieilu 
unni. Ilnvegno, l'orriaha e 
Viilhrevenna. è stato sottratili 
ti comune di Darnomi 

Per comprendere le riimmu 
di (|IIC.N(Ì Tiiiildiiu'i•'! Iiuiigiiii 
rifarsi alle prrcetlcnii ciccio­
ni. Nel colli'itio «ir < 'iinijioi/iii-
rnni. /»• cleiimii iiniiiinii.sr ri,-
frre del IU5I IUI'I'IIIII» Wiifn 
Onesti ritttlltiifl.- xini.Ntre U.I.'i.S 
l'ori; /)eiiiocr«;ii! CM.-:M/IH 
7 IÌS^ l'ut! IVci colici;,i> di 
Torriglia i ritultati erano sta 
ti 1 seguenti: sinistre I USX 
coti; r)etilocr(i:ti: crivt: imi 
5 fWf» Vtgeiui la letige sugli 
ttl>ptireiiiamevti e la DC .-i 
(i.siieiiriii'n nel /y.ij ijuei due 
collegi .' 

Ala mimilo i;unIcosn i-.-!!.-
c«riip»r|/i't* IIII<I icil eliminan­
do Jn conseguenza d'ella pò-
bt'-.-ii iiiiiifofrn dal governo 
nell'entroterra. 1 coiifnduii 
rnontrutano, in munieni .•ÌCIII-
pre più ririicc. la loro n..<oi-
ferenza terso il regime de.. 
e rjiiesfn TI tii,itn/e.<tó clunr-i-
mente come un decso indi­
rizza vtnhnro fcrsi» .tini^trii 
nelle elerioni del I.15.Ì clic 
e.-ipofolsern r,i situazione 

Xrl «-oHef/io di Cam paino • 
rane, infatti, il 7 Oliamo del 
I!»53 le .iitiistrr da 6 i.KS roti 
«tfirotio a 7 026. mentre la 
Iteniocrazui cristiana da 77SI 
scendevi a 7 292; ir» ntiel.'o rft 
forrijilm iillr s inulre iirnfii-
i-dtio 5 710 voti e alla De­
mocrazia cristiana 5 tì45 In 
basp ai n.MiItnlr delle r le : io -
i!» «"ef 7 "itiprio '11 DC t.vreb-
br dunque perduto * due col­
legi. nettamente confluirmi 
11 »nnif{jior(in;n socmlcoirni-
msin. 

t" 1; questo pini:»» c'ie M 
verifica il terremole eletto-
Tele. II f. dicfiiibrc 1955. >u 
propo.trn f'el tntru.tf ro dt gli 
Interi-'-, sollecitalo dalla p 'o-
ri'ie'd ni Genova. ricire 
emesso un decreto con il qua -
le d» punto tu bianco si s ta-
bilisce. dopo cinquantanni. 
che 1 con' in: di Mele e D-r-
vagna rerreotio .lorrrutri ut 
collegi di Cu m pò in oro 11 e e 
Torriph 1 e igaregatt a «pirli.-
di Pcah e Sunjlicno 1! jirov.-c-
dinienfn P O I offre pi>i«tifir'i-
riorrc nfcti.n. rrr cai punto di 
l'irto proi'-iifiro ne da qt.ello 
iimmitu.itr m e o e viene a sov­
vertire un ondine ormai «rn-
brlrro li.rllii r indizione e dul­
ie leppi II connine di Mele. 
«Otrrarro il eollrpio di Cc.m-
pnmnronc. e connine niets'a-
10. (jrr.rr7!pi,-(iro stille fcldc 

del Turchino e dei comuni 
imiiiMiii Ini le cnrutteriiliche 
ecoiioniie/ie l'Iene t ut tu 1.'il 
n.ixi'piiiiio ni eollefjio di Pe -
f/li. che è notoriamente una 
5fii:io»i»* chinimeli marnai 
Davagna, comune sottratto al 
collegio di 'l'amplia netl'nlfn 
V'n! Trebbili, sorjle 1» .sclte-
ceiito metri di altezza; e ptie-
M- </» pascoli e d> coltivazio­
ne arborea, ma rtene ii.it e-
l/iuito ni collepio di .Stupii»*-
no. iielln iiiiuicdintu periferia 
della città di Genova 

Qnnle In ragione dt «pie.stu 
linoni e paradoiMile delimi­
tazione dei collegi'' Guarda 
caso. 1 comuni di Afe le e n'i 
P'irilfliiii .vorrò reffi da iiniirn-
nt*t ni rioni <:(ici>ilconiiini.<-te e 
ri 7 ghigno 195.1 hanno dato la 
matinioranza dei loro voti alle 
S'UiKtre Su una popoIiUtoiie 
di :Ì tWO abitanti. Mele diede 
I 023 voti alle sinistre; Dava­
gna ne diede I 117 «ti unii po-
polnriorie di l'.5.'>7 «Intuirti 

In seguito al provveduneiuo 
ministeriale il peso di questi 
roti diifi »ille .illustre scotìi-
jHire dai due collegi. Per 
quello di C'auipoinorone. de­
curtalo dei voli di Mele, sem­
pre riferendoci ut dati elet­
torali ilei 1953. .li piis.iu per le 
•trrn-.fr»' da 7 726 voti a 6 104 
e per la D C da 7 202 a 679.1 

•Ariillopo ripullulo si Ini per 
il eollepro di Torriplia il «-uti­
le. dccit.-Niro dei coti di Da­
vagna jxi'.sii per le sinistre 
da 5 710 tori (i 4 593 e per la 
DC da 5 ti 15 a 5 215. Cor» 
questo sottile calcolo la De­
mocrazia eri.ittnim ristnlnlKce 
In in.i(>(fiorn 11:11 hi done l'a­
veva perduta e riesce a niiiii-
tenere al suo posto due con­
siglieri che 1 contadini ave­
vano omini decisninetite .«ncil-
f essati. 

Ma dove vanno a finire i 
iot i di Mele e di Dneopiin? 
.Ve» collc.iri «li Pepli e di Sta-
alieno. che /ninno pia assi­
curata da! 1951 una maggio­
ranza 50ClllIcOllllirll3t.il. 

Dopo gli apparentamei.<i e 
la legge truffa, i trucchi elet­
torali (fiuujiie coriftnliiiiio. 
Contro il tentativo d.c . i con­
tadini dei comuni di Mete e 
Davagna hanno presentato ri­
cordo al Con.-iolio di Stato. 

ENRICO ARDtr 

lai mailre di Salvatore Carnevale parla alle di'lrxntr riu­
nite i'.U'Illlseo di Roma per il conures-jO della donna 

E' morto a Napoli 
il giornalista Parise 

N A P O L I . 13 — F/ deceduto 
n e d dopo, tirovc iv.ft'.ftUUt .11 Rlor-
MH.IS-.II Michele Parlar. A v e » 65 
anni Kra slitto a" « Cìjorno •• con 
Matilde Srrao. ni « Roma », al 
» Moz-zoclnrOo » e a «It Mattino». 

Nei «topocnerra era st«to »v*»-
»rvnr*i «.oniunale nrll'Aminlni-
••'.raTtonr Buonocorr e cormtglie-
re tori li Mudarci Moscati. 

c i . i t i chc «» di tutte le d o n n e 
clic coniiscoiu» 1 nudi da cui 
è nfTett.i ogni In scuola ita­
li.ma e smino che la scuola 
potiù e.s.sete il iiii->li«>r«> .stru-
ineiitn di jiroftrpsso e di de ino-
ctazi. i . D o p o il sa luto del la 
.•.ignora Ca.ssiuoli, del Consi­
g l io niondi. i lc de l le madri 
per la pace, ho parlato l"i>iio-
rovule Ada Del Vecchio , pre­
s idente de l l 'UDl di Bari, ri­
cordando l'attività de l l e rton-
ne'.puKlie.si' che hanno richie­
sto assistenza e lavoro af­
frontando anche ie bastona­
te de l la p o l i z i a ; ques te 
donne ch iedono che la poli­
zia non abbia armi in dota­
zione ed es igono l 'attuazione 
di una vera riforma aj'rari.'i. 

t n c h i \ è stato .seguito con 
part ico lare ìntere-oi* soprat­
tutto nel la parte l e l a t k u al 
m e t o d o del pruto indolore la 
cui p>teii.sii>iie .1 tutte le c.i-
t«*Korie di d o n n e è uii'e.-»ij»en-
za v iv i s s ima . 

Ha preso poi la parola la 
dottore.ss,-» Luciana Ni.-sim, 
ex di l iberile dei Serv iz i So­
ciali de l la Ol ivet t i di Ivrea 
e pediatra . El la ha affronta­
to il problema d e l l e rela­
zioni u m a n e , di un metodo, 
c ioè, che tende a sviluppar*" 
una vasta opera di corruzio­
ni' fra gli operai e le loro 
famigl ie , che tenta di spez­
zare l'unità dei lavoratori e 
di e s tromet tere i s indacati . 
La dottoressa N i s s im ha in­

vitato le donne ad es-ei e vi­
gilanti ed attente aftinché la 
i.stitu/.iouc dei Sei vizi Sociali 
e assistenzial i noli»' labbriehe 
s ia o t tenuta come realizzazio­
ne di u n dir i t to e non come 
u n renalo d i cui si debba rin­
graziare li pad ione . 

La .seduta si e chiu.-a con 
le parole de l la m a d i e di Sai 
v a t o i e C a r n e v a l e che ha 11-
(ordato la fiuura del finito 
ed ha c h i a m a t o tutte le don­
ne a lottare per «li stessi 
ideali per cui il t'ntlio ha sa­
crificato la vita. 

Numerosi» delegazioni han 
no portato alla presidenza 
«Ioni e iiie.ssne.Ki. Fi a i ine--
sa{*j*i r icordiamo pai ticolar-
inente que l l i di Vincenzm.i 
Dolci, di T o m m a s o Fio ie , 
del l 'editore Trevisani , del lo 
ori. Agos t ino Novel la , Scure 
tario «ene i ale della FIOM. 
de l l 'ANPl di Milano, del­
la DIF. 

Alla presidenza sono .-tate 
ch iamate ieri matt ina anche 
due d e l e g a t e e s t e i e appena 
p u n t e : Valeria Henke, Pre-a­
dente del la Radio Unttheve.-o 
e Kada Todorov,» Noeva . in 
rappre.sentanza del l 'Unione 
Donne De inoc ia t i che b u t t a l e . 

Ne l ponieriKKio si sono 11-
presi 1 lavori «Ielle Commi- -
stoni ed ha a v u t o luo«o la 
visita alla Scuola nazionale 
de l l 'UDl «• l u n a Handiera ... 

Il rinnovo dei libretti 
di iscrizione 

alle radioaudizioni 
Quest'anno (lowainin eViere 

rinnovali l ltbicttt di iserlzion*-
«Ile »»ltlo KUdlzIonl fier gli 
Iscritti a ruolo al .11 diccnii>ie 
1946. (al ipiuli luroiio rinnova­
li unii prima volta nel ItiSO). 
nonché 1 llliretti di i.M.rl/.lonc ri­
lancimi al nuovi abtxiiiiitl negil 
anni 1050 e 1U51. CilA e stati» ri­
chiesti». la tornitura diretti» «pll 
m i n i dei »eizl*»tro nei libretti 
01 correnti j»er IH rtnnovnz.|o»ic. 

Il ministero delle Kmanze ha 
dato is i iu/ iotu nirll uttici «imi 
li» coinpiKi/.lone «lei libretti, pre­
cisando che -,ul tioiiiespi/to de; 
libretto devono es-,ere tiasxrlt'i 
le t,'fiiernìitu e I indirizzo deilo 
abbonato, il minit i" «li un».". 
»j(lt e-tr»'nil del 1 ontn i oriente 
delinfflCio dei rtculstio che 
omelte 11 libretto e ia dati» di 
emltsMotie Non dovrà procedeisl 
alla cotiipila/lone dei Ubi etti nei 
riguardi delio parlile pei u> ipii»-
li .sia stata 'nesemaia regolare 
disdetta in corso di detlnlzlone. 
uè per le partite di comprovati» 
tnc.ilgibilltn. né infine ]>rr gli 
Utenti risultati irieperlblli a se­
guito di accertamento di» parto 
degli oigai»! di controllo. I a rin­
novazione del libretti dovrà es­
sere ultimati» non oltre li 30 
novembre ìuso. 

Uccide un giovane con una fucilata 
perchè ruba carciofi nei suo podere 

L'omicida, di Mola di J3nrÌ, ha sparato alle spalle del gio­
vane che aveva invano imploralo di risparmiargli la vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI. 13. — L'assassino 
del piovane bracciante di 
Conversano, Raffaele Mori-
sco Tarsia , ucciso da una fu­
cilata nella con t rada di Coz­
ze, a pochi chilometri da Mo­
la di Bari, è s ta to scoperto 
ed assicurato alla giustizia. 
Il giovane bracciante Morisco 
fu ucciso dall 'agricoltore Gio­
vann i Simone, di 47 anni , da 
Mola, perchè quest i lo aveva 
sorpreso nel suo campo a ru­
bare dei carciofi. 

I carabinieri di Mola, al 
comando del tenente Pe r ro -
ne delia tenenza di Bari , r iu­
scirono a s tabi l i re il movente 
del delit to, cioè il furto e. 
sulla base di questa indica­
zione. iniziarono le indagini 
per scoprire il feroce assas­
sino. Nella zona dove fu r in­
venu to il cadavere del gio­
vane . da qua lche tempo s; 
verificavano pìccoli furti di 

anno secondo i difiri e'-.c \ r r -
ranno af.i$<;! ne»;li *lb: d •:!» 
istituti. 

l'rr quanto ricu^rdi ci; t --.,-
mi di maturità e »1i .-.biht.-..n<s-
r.e le commissioni i3ud:c..*ri.-i 
sarmno r.cll'ider.tjca forma­
zione degli scorsi .inni, e c.ee 
csn l\ prtrtecipazai.-ic di uri 
membro .-.eli V t r u v <;x;o di 
•••sanie I prcjròi e «i::ett ri d; 
i f i t u ' o rrovvrderar.n,> ri-i d.i 
or» A .-tamlirc ;'. urnr.r.. — 
che j . presume %»à il .'0 c m 
— per 1* presentano:-.* ce l ie 
dont.»r.de dei ,--»:-i.i.d ,ti r.cl: ,->.,. 
n.i di rr.-«nir»:à e ci abilitazio­
ne. che «vr«nno inizio 1-» r.*..,*.-
tina del 26 Riufino con 1» pro­
va scritta d'italiano. 

La data di ce*^azio"ie delle 
lezior.: r.elic scxzo'.c clrrnent.»-! •?: .-or.o mau-jurat; :er: mai ­
ri s-arà fl*«!»ta d.ii smsolt prov- t iru -. '.avori del II Congresso 
veditori aph studi Pur tenen- |*.tel S indacato autonomo «dio­
do conto che -zran parte dech j la media , ai quali sono Inter-

I problemi dei professori 
al congresso del SASMI 

Dopo aver freddato il marito 
si spara con un fucile da caccia 

La tragedia si è svolta in una casa isolata drlla campagna 
pistoiese — Forse la donna è stata colta da improvvisa follia 

i-dirìci comunali sarar.r.,-i adi­
biti a .«CRSÌ elett.-r.»Ii. \ * tenu­
to presente che le lezioni r.on 
pos-ono aver termine prima 
della data fissata dal ministe­
ro per le scuole me»1ie. nei 15 
Sforni dopo il 30 niagpo 

venuti parlamentar: , 1 rap­
presentanti del s.ndacato na­
zionale icuola media e de l 
Sindacalo nazionale istruzio­
ne istituti d 'ar te . 

I lavori si concluderanno 
domenica 

PISTOIA. 13. — Una don­
na ha ucciso il propr io m a ­
rito con un colpo di fucile da 
caccia e poi si è tolta la vita 
con la stessa a rma . 

La spaientosa tragedia è 
accadut i que>;,i mat t ina in 
una piccola casa posta m fis­
calità San Michele, nel co­
mune di Agliarc-t. 

Nella casa da diversi anni 
abitavano il tessitore Guido 
Gori . di 43 anni , la moglie 
Marianna Cini, di 37 anni e il 
padre Gino di 70 anni , i figli 
Tiziano di 4 anni e Alfio di 
18 mesi. 

I bambini al momento de l ­
ia tragedia dormivano in una 
stanza acc?nto. 

Dalle pr ime indagini il fat­
to è *'alo ricostruito nel se­
guente modo. Verso le 4.30, 
Mar ianna Bini si e alzata im­
provvisamente da Ietto, ha 
staccato il fucile da caccia 
dalla parete , ha punta to l 'ar­
ma contro il mar i to addor ­
menta to e ha fatto fuoco. II 

tessitore e rimasto ucciso sul 
colpo. La donna ha rivolto. 
quindi l ' a rma contro se stessa 
e si è uccisa. 

La casa ove risiedevano i 
coniugi Gori . è situata in una 
località isolata della frazione 
di San Michele. Al rumore 
degli spari il primo ad accor­
rere è stato il vecchio Gino 
Gori che riposava nella sua 
camera . Il vecchio si è t ro ­
vato davant i ai corpi senza 
vita del figlio e della nuora 
ed è corso a chiedere aiuto 
ad una casa colonica vicina. 
Pur t roppo, però, ogni soccor­
so era o rma : inutile. 

Carabinier i e magistrat i 
conducono att ive indagini per 
scoprire i motivi che hanno 
spinto Marianna Bini a uc ­
cidere suo mar i to e togliersi 
la vi ta . 

I coniugi Goi i e rano stati 
visti ieri a passeggio a San 
Piero Aglìana. Sia i loro r ap ­
porti che le condizioni eco­
nomiche, apparivano ott imi. 

Si pensa quindi ohe la donna 
sia stata colpita ria u n im­
provviso squilibrio mentale . 

Bambino di 22 mesi 
ucciso da un'oca 

FOLIGNO. 13. — Il piccolo 
Luciano Frat ini , di 22 me^i. 
mentre stava giocando sul­
l'aia di una casa colonica in 
località S^n Marco di Mon-
tefalco. è stato preso di mira 
da una ero.-sa oca che im­
provvisamente si è messa a 
sbattere violentemente le ali, 
starnazzando. Il piccolo, sot­
to i colpi del palmipede, è 
caduto a terra battendo la 
testa. Alle -uè grida sono 
accorsi 1 familiari, che h a n ­
no prontamente chiamato il 
medico, il quale ha r iscon­
trato ai bambino un grave 
stato ni commozione cerebra­
le. P iù tardi u piccolo è de ­
ceduto per paralisi cardiaca. 

carciofi. Il S imone, che era 
da poco venu to dal l 'America, 
dove r i t o rnava di lì a poco 
con tu t ta la famiglia, aveva 
l amenta to a lcuni furti di car­
ciofi nel suo podere . Allo sco­
po di pun i r e i ladri , chiese e 
o t t enne in pres t i to , dal co 
gnato , Vito Gallo, un fuciie 
e una scorta di pallottole. 

Mar ted ì sera, il S imone era 
appos ta to d ie t ro una casupo­
la quando , al l ' improvviso, 
a p p a r v e il 19cnne Vito Can­
none e il 24enne Raffaele Mo­
risco Tars ia . Il Simone inti­
mò l 'alt; Vito Cannone , con 
un balzo, r iusci a fuggire 
m e n t r e i! Morisco. terroriz 
zato dal fucile che il Simone 
imbracciava, si p ros t rava in 
ginocchio invocando: « Per­
donami . ho moglie e un fi­
glio! ». Le invocazioni del 
Morisco fecero maggiormente 
imbest ia l i re il S imone che gli 
ordinò di alzarsi e dirigersi 
verso la casupola. Il Morisco. 
impaur i to , fece l 'a t to di fug­
gire; ma . fat t i a lcuni passi. 
fu ragg iun to da una fucilata 
alle spal le , che gli perforò il 
cuore ; ebbe pe rò la forza di 
t rasc inars i fin su l la s t rada 

nazionale dove fu t rova to dal 
contadino Giovanni Fur io . 

Compiuto il b a r b a r o assas­
sìnio. il Simone, si avviò 
t ranqui l lo verso Mola e. in­
con t ra to il suo mezzadro , ta­
le Francesco Chia rappa . con 
un r i bu t t an t e cinismo gli rac­
contò il fatto, dicendo di 
aver fatto <• giustizia » per i 
furti pa t i t i : e al cognato Gal­
lo rest i tuì il fucile e le ri­
manent i car tucce. 

A casa, consumò regolar­
mente la cena e andò tran­
qu i l l amente a dormire . « DO­
DO tu t to — disse — sono un 
incensura to e ho ucciso un 
ladro di carciofi ». E con que­
sta convinzione ha reso la sua 
deposizione ai carabinier i . 

nOMENICO RIEM-t 

Salvato da un elmetto 
un maresciallo d'artiglierìa 
CASTIGLION* DELLA PE­

SCAIA. 13. — L'elemcvto ha 
salvato da sicura morte il ma­
resciallo d'artiglieria Romolo 
Vitali, di 40 anni, che è ststo 
colpito alla testa da una gros­
sa pietra lanciata in aria dal­
l'esplosione di una mina, resi­
duato di guerra. Il fatto è av­
venuto in località Pian D'Alma. 
dove una squadra di artiglieri 

specializzati al comando del 
maresciallo Vitali, aveva fatto 
brillare la mina. L'esplosione 
è stata più potente dei previ­
sto e una grossa pietra ha col­
pito alla testa il Vitali, che — 
grazie appunto all'elmetto — 
ha riportato solo contusioni 

LE ELEZIONI 
(Contlnumziont dalu 1 |>*K.) 

state presentate ad Ancona, Li-, 
v«»rno, Pisa, Mantova. Verona, 
Rimini, Hari. Grosseto. Avel­
lino. Foggia, Pistoia, Catanza­
ro, Perugia, Taranto. Civita­
vecchia ecc. In molte di queste 
città la lista «lei PCI e la pri­
ma presentata, per cui figurerà 
al primo posto nella >ch«-*l.» 
olettorale. Tra I partiti ritarda­
tari si aprirà la solita lotta 
per a \rre l'ultimo posto, nni -
sid«*irato antsh'esso di più facile 
individuazione per gli elettori. 

I_3» presentazione delle liste e 
il defìnii-si degli schier.»menti 
si accompagnano quasi ovun­
que a episodi signiticativ i. A 
Genova, come già a Bologna. 
si è verificata una 5cce*sione 
nel P S n i . e Iati dirigenti del 
partito con alla testa il vicc-
•• indaco Venturini sono con­
fluiti nel PSI. dome è nolo. 
non tono po<*Jii ì contri mi­
nori }n cui le sezioni socialde­
mocratiche danno vita a liste 
comuni con la sinistra socia­
lista e comunista, l'n tal»-
st-hi era mento »'- stato rea lizzato 
ieri, per es„ a Me'zo. impor­
tante »rentr«i industrialo e a?H-
t-olo delia provincia di ^fi!.^no. 
\ Roma. «lopn la l»«ta de-
moimìstiana batic il pas«o in 
attesa che il candidato «leila 
€ triplice > Tapini pre\al?a sul 
candidato della «Immobiliari > 
nebeechini . pane sia stato rag­
giunto l'annunciato accordo fra 
( l'n ita p o p o l a r e ' . radicali e 
repabbticani: della !»Mj comu­
ne. detta di « rinnovamento de-
moeratioo » farebbero parte 
C»ttanì. Carandini. Piccardi e 
Frontali per i radicali. . \ v . i -
prfli. Jemolo . Comandini. Carlo 
Le\ i per « Fnità popolare >. 
Bellon». Battaglia. Co**ta e Maz-
ICÌ .P*1" "r P n l * e u »"•» corri-
pos inone e il suo programma 
appaiono tali da chiudere la 
strada ad una collaborazione 
di tipo < centrista» con la D.C. 
Ouanto a «roe*t'uIfima può e«-
sere considerato indicativo il 
caso di Catanzaro: d o \ e . nella 
lista clericale, A v r e b b e r o ben 
17 esponenti della « tr ip l i ce» . 
mentre la locai* sezione è en­
trata in crisi-
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